
1.1. GLI INTERVENTI REGIONALI IN ESSERE 

 
1.1.1. PON Inclusione: gli interventi a valere sull’Avviso 3/2016 

 
Oltre al Fondo povertà, finanziato con risorse statali, la Regione Abruzzo puó contare nel biennio 2016- 

1019 sulle risorse del “PON Inclusione” del Fondo sociale europeo. La quota spettante alla Regione Abruzzo 
ammonta a euro 5.381.486, destinati agli ambiti distrettuali per interventi per l’attuazione della misura a 
contrasto della povertà SIA/REI. Il Pon Inclusione sostiene azioni volte a rafforzare la capacità 
amministrativa dei soggetti che, ai vari livelli di governance, sono coinvolti nell'attuazione del Programma 
(asse 4). Tali azioni di supporto saranno estremamente importanti per i Comuni e/o Ambiti territoriali che 
dovranno garantire adeguate professionalità, rafforzare la capacità di operare in rete con altri soggetti 
pubblici e privati, ripensare il modello organizzativo dei servizi e attivare misure rivolte ai componenti dei 
nuclei familiari beneficiari del sostegno economico (quali la formazione, i tirocini, le borse lavoro, le misure 
di accompagnamento sociale). 
Le risorse per rafforzare i servizi di presa in carico (SIA - REI), a valere sul Pon inclusione, sono state 
assegnate attraverso “Avvisi non competitivi” predisposti dall'Autorità di Gestione del PON Inclusione 
(Ministero del Lavoro, Direzione Generale Inclusione e Politiche Sociali), in collaborazione con le 
Amministrazioni Regionali. 
Le azioni ammissibili sono state in particolare: 
• AZIONE A – Rafforzamento dei servizi sociali; 
• AZIONE B – Interventi socio-educativi e di attivazione lavorativa; 
• AZIONE C – Promozione di accordi di collaborazione in rete. 

 
 

1.1.2. PON inclusione: gli interventi a valere sull’Avviso 4/2016 a favore della marginalità grave 

 
Nell’ambito di questa area di intervento si inseriscono gli interventi finanziati con le risorse del Fondo di 
Aiuti Europei agli Indigenti, FEAD PON INCLUSIONE, Avviso 4/2016. Le risorse ripartite come sopra indicato 
sono state messe a disposizione degli Enti territoriali per l’attuazione di progetti conformi alle “Linee di 
indirizzo” per il contrasto alla marginalità estrema. La proposte d’intervento è stata formulata prendendo a 
riferimento le “Linee di indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta in Italia”. 
Le linee di indirizzo promuovono il superamento di approcci di tipo emergenziale, che consistono nel 
dispiegamento straordinario di risorse temporanee per la soddisfazione di bisogni primari fondamentali, 
urgenti e indifferibili - in genere in concomitanza di mutate condizioni esterne quali l’abbassamento delle 
temperature o un afflusso in strada di nuove persone senza dimora - in favore di approcci maggiormente 
strutturati. In quest’ultima tipologia rientrano i cosiddetti approcci housing led e housing first, i quali 
assumono il rapido re-inserimento in un’abitazione come punto di partenza affinché i senza dimora 
possano avviare un percorso di inclusione sociale. Comune a tutti gli approcci strutturati, e punto di 
divergenza rispetto ai servizi emergenziali, è la cosiddetta pratica della “presa in carico”: partendo dal 
riconoscimento dello stato di bisogno del soggetto e dal mandato istituzionale ad un operatore sociale, si 
declina un progetto mirato a potenziare le capacità della persona affinché esca dalla condizione di disagio e 
riprenda il controllo della propria vita. 
Anche i servizi e gli interventi di bassa soglia o di riduzione del danno, possono essere concepiti in una 
logica non emergenziale, all’interno di un sistema strutturato. Essi possono essere concepiti all’interno di 
un sistema di servizi strategicamente orientati verso il perseguimento del maggior grado di inclusione 
sociale possibile per ciascuna persona in stato di bisogno, al fine di garantire il fronteggiamento primario 



dei bisogni delle persone senza dimora mediante servizi di pronta e prima accoglienza svolti in strada o in 
strutture di facile accessibilità, in una dimensione di prossimità rispetto alla persona bisognosa. 

 
 

 

Regione/ 

Persone senza 

dimora (Valori 

assoluti) 

Quota di 

riparto 

contributo 

variabile 

 
Risorse contributo 

fisso 

 
Risorse contributo 

variabile 

 

Risorse complessive 

Abruzzo* 584 2,8% € 300.000,00 € 523.600,00 € 823.600,00 

 
 
 

Contrasto alla grave 

emarginazione adulta e alla 

condizione di senza dimora. 

In questo ambito sono stati Individuati i soggetti attuatori di una 
progettualità innovativa, con DD n. DPF013/7 del 8 febbraio 2017, gli 
Ambiti Distrettuali Sociali di Pescara e Montesilvano. È stata presentata 
una proposta al Ministero a mezzo PEC il 15 marzo. È stato acquisito il 2 
novembre 2017 il decreto di approvazione del progetto con un importo 
ammesso a finanziamento pari a € 823.600,00. Ad oggi é stata 
sottoscritta Convenzione e le attività sono state avviate. 

 
1.1.3. Gli interventi per il sostegno e il contrasto dello spreco alimentare 

 
Nell’ambito di questa area di intervento si inseriscono gli interventi finanziati dalle leggi regionali n. 6 del 
2009 e n. 4 del 2016. 

 
Art. 19 LR 6/2009 - Iniziative per il 

sostegno alimentare delle persone 

in stato di povertà: 

Assegnati contributi alle CARITAS e alle Associazioni che si occupano del ritiro del cibo 

invenduto e la successiva distribuzione a soggetti che provvedono alle consegne ai 

bisognosi per € 300.000. 

L.R. 4/ 2016 - Lotta agli sprechi 

alimentari: 

realizzazione campagna di sensibilizzazione contro lo speco alimentare per un totale di 

risorse impegnate pari a € 49.300,00 

 
 

1.1.4. Gli interventi di inclusione attiva finanziati dal Fondo Sociale Europeo 

 
Nell’ambito di questa area di intervento sono riconducibili gli interventi finanziati attraverso il Fondo 
Sociale Europeo nel periodo di programmazione 2014-2020, in particolare con il PO 2016-2018 Asse II 
inclusione sociale. Per l’attivazione delle risorse del Fondo Sociale Europeo 2014-2020 a valere sull’Asse 
Inclusione Sociale infatti la regione ha provveduto alla Programmazione delle attività, alla Pubblicazione 
degli Avvisi, alla gestione delle risorse, al monitoraggio delle azioni avviate. 

 
In particolare le attività in corso riguardano: 

 
Attività Finalità Dettaglio 

 
 

1. Abruzzo Include – risorse 

stanziate 

Lo scopo dell’azione è quello di mettere insieme 

soggetti pubblici e privati che lavorino nel campo 

sociale, sanitario, formativo e lavorativo, in modo da 

offrire a soggetti svantaggiati, attualmente in carico ai 

Servizi Sociali, strumenti e possibilità per uscire dalla 

situazione di potenziale esclusione sociale. 

 
Progetti ammessi a finanziamento 
ed avviati N: 8 + 4 (3.600.000 + 

4.200.000) 
€ 7.800.000 

 
 
 

2. Scuole aperte e inclusive 

Azione per finanziare percorsi formativi per 

promuovere l’inclusione sociale e lavorativa tramite 

interventi a carattere multidimensionale e basati 

sull’integrazione tra politiche (lavoro, assistenza, 

welfare, sanità, ecc.), attori, risorse e servizi, con 

interventi mirati ai bisogni delle persone con 

particolare attenzione ai disabili, alle persone 

svantaggiate ed a rischio di emarginazione 

 
 

Risorse pari a € 2.000.000,00 

Conclusa Valutazione e 

Ammissione a finanziamento N: 21 

progetti 

3. Piani di Conciliazione L’obiettivo prioritario dell’intervento è quello di offrire 

un aiuto in servizi alle donne impegnate nelle attività di 

Risorse pari a € 1.730.000,00 

Approvate graduatorie – 



Attività Finalità Dettaglio 

 cura verso minori, anziani non autosufficienti, 
diversamente abili e favorirne l’accesso ai servizi di 

assistenza alla persona. 

In affidamento. 

 
 
 

4. Abruzzo Carefamily 

L’intervento mira a creare/consolidare reti territoriali a 

sostegno dei caregiver familiari, che favoriscano anche 

lo sviluppo di modelli di auto mutuo aiuto e lo sviluppo 

di forme di solidarietà familiare, che siano in grado di 

offrire un supporto in termini di servizi di assistenza, 

anche al fine di alleggerire i componenti del nucleo 

familiare dai carichi di cura. 

 
 

Risorse pari a € 3.822.560,00 

Raccolto Istanze . Progetti in 

Valutazione 

 

5. Agorà Abruzzo – Spazio 
Incluso 

L’intervento intende promuovere nuove forme di 
partenariato pubblico-privato per lo start up di 
progetti di innovazione sociale, in grado di 
sviluppare nuove forme sostenibili di economia 
sociale al termine della sperimentazione. 

 
Risorse pari a € 5.512.400,00 

Predisposta Bozza Avviso in via 
di pubblicazione 

COMBATTERE la 

VIOLENZA dI GENERE 

€ 800.000,00 

Reti di Animazione territoriale - Comunicazione Avviate procedure di Gara per 
affidamento attività 

€ 800.000,00 
 

PROGETTO CONTRASTO 

POVERTA’ 

ad € 2.400.000,00 

Attività di presa in carico e assistenza di nuclei 
familiari in situazione di povertà grave, 
deprivazione o a forte rischio di discriminazione ed 
esclusione sociale; interventi che mirano a favorire 
il reinserimento sociale 

 
Avviso da predisporre 

€ 2.400.000,00 

PROGETTO AUTISMO 
 Avviso da predisporre – 

€ 1.000.000,00 
PROGETTO 
Reinserimento DETENUTI 

 € 1.991.600,00 
In attuazione da parte AdG 

 
 

1.1.5. Gli interventi di sostegno agli immigrati 

 
FAMI (Fondo Asilo Migrazione, Integrazione 2014-2020). Per l’attivazione delle risorse finalizzate 
all’attuazione dei Piani di intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi. Alla Regione 
Abruzzo sono stati affidati N. 5 i progetti a partenariati di soggetti attuatori. 

 
Attività Finalità Dettaglio 

 
 
PO FSE 18-20 - Intervento 40 – 

INCLUSIONE SOCIALE 
MIGRANTI 

Promozione della partecipazione 
attiva dei  migranti alla  vita 
economica, sociale e culturale 
Servizi  di  informazione 
qualificata,   attraverso canali 
regionali e  territoriali  di 
comunicazione 

 
 
 
Avviso da predisporre 
€ 800.000,00 

Prog. 1069 ”Si Forma” 
Educazione e formazione civico- 
linguistica dei Migranti 

€ 482.000,00 progetto in 
attuazione 

Prog. 1456 - “LISTEN – Promozione della partecipazione 
attiva dei migranti alla vita 
economica, sociale e culturale 

 
€ 272.000,00 progetto in 
attuazione 

Promozione dell’Accesso ai 

servizi per l’integrazione dei 

migranti” 

 

Prog. 1069 - “INForMA” 

Servizi di informazione 
qualificata, attraverso canali 
regionali e territoriali di 
comunicazione 

 
€ 89.000,00 progetto in 
attuazione 

Prog. 1455 - “Assomigranti per Promozione della partecipazione € 88.939,47 progetto in 



Attività Finalità Dettaglio 

l’Abruzzo” attiva dei migranti alla vita 
economica, sociale e culturale, 
anche attraverso la 
valorizzazione delle associazioni 

attuazione 

Prog. - “SEI” – 106577 
“SEI – Scuola di educazione 

civica e italiano” 

Educazione e formazione civico- 
linguistica dei Migranti 

€ 395.485,50 - progetto concluso - 

 
AVVISO FAMI – IMPACT 2018 

Promozione della partecipazione 
attiva dei migranti alla vita 
economica, sociale e culturale 

€ 643.000,00 
Luglio 2018 Ammesso a 
finanziamento 

 
AVVISO FAMI – PRIMA 2018 

Promozione della partecipazione 
attiva dei migranti alla vita 
economica, sociale e culturale 

€ 589.000,00 
Luglio 2018 Ammesso a 
finanziamento 

AVVISO FAMI – FORMAZIONE 
CIVICO LINGUISTICA - 2018 

Educazione e formazione civico- 
linguistica dei Migranti 

Risorse previste da Avviso x 
Regione Abruzzo € 777.607,49 

 
 

1.1.6. Altri interventi di sostegno delle fragilità 

 
Dal momento in cui la povertà é un concetto complesso e multidimensionale, spesso le traiettorie di 
entrata ed uscita da essa si intersecano con altre aree di intervento quali il sostegno alla non 
autosufficienza ed alla disabilità, cosí come quelli per il contrasto della violenza di genere. Per questo 
motivo, il Piano elenca brevemente alcuni interventi realizzati e/o in corso di realizzazione nella Regione 
Abruzzo che hanno punti di contatto con il settore delle politiche di contrasto alla povertà ed inclusione 
attiva. 

 
 
 
 
 

 
Fondo Nazionale per la 

Non Autosufficienza 

E’ stato predisposto l’annuale atto di indirizzo applicativo per lo sviluppo locale degli 
interventi rivolti alle persone non autosufficienti ad approvazione del quale da parte 
della Giunta Regionale sono in gestione i rapporti con i 24 Ambiti distrettuali Sociali ai 
fini della costruzione dei Piani Locali per la non autosufficienza. 
La dotazione finanziaria è stata di 9.555.000,00. 
Sono state inoltre gestite le attività residue inerenti saldi di contributi da erogare per il 
2014 e 2015 agli ATS inadempienti rispetto ai doveri di rendicontazione. 
Per l’annualità 2017 (fondi da erogare nel 2018) predisposto l’annuale atto di indirizzo 
applicativo per gli interventi rivolti alle persone non autosufficienti . Approvato dalla 
Giunta Regionale con DGR 456/2018. 
Con DD/DPF014 del 05 luglio 2018 sono state ripartite agli ADS le risorse pari ad € 
10.666.120,00 (erogate 70% dell’importo). 

 
 
 
 
INTERVENTI per il DOPO 

DI NOI - L. 112/2016 

Con due distinti decreti e a seguito di presentazione di apposite proposte, alla Regione 
Abruzzo sono stati complessivamente assegnati € 2.822.600,00 con DGR n. 375 del 
7.7.2017 e n. 614 del 25/10/2017. 
Con DD 39/DPF013 del 10/04/2018 sono state ripartite le risorse agli Ambiti per 
l’attuazione degli interventi rivolti a sostenere l’autonomia e indipendenza abitativa 
delle persone con disabilità grave prive del sostegno famigliare. 
Altro progetto dedicato alla sperimentazione dell’autonomia residenziale di soggetti 
non autosufficienti è RADAR - Rete Abruzzese per il Dopodinoi e l’Autonomia 
Residenziale; anche questo finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali il 
quale, si è in attesa del trasferimento delle risorse da erogare agli attuatori per gli stati 
di avanzamento conclusi. 

Interventi per la VITA 

INDIPENDENTE - L.R. 

57/2012 

Gli interventi previsti riguardano i portatori di grave disabilità. 
Annualità 2016. Sono stati predisposti atti di liquidazione delle risorse (€ 600.000,00) ai 
19 Enti d’Ambito Sociale di appartenenza dei 38 soggetti beneficiari. 
Annualità 2017. istruite 194 istanze e sono stati promossi diversi incontri con gli Ambiti 



 Distrettuali Sociali, i Distretti Sanitari e le Associazioni dei disabili, componenti del 
Gruppo Regionale di Coordinamento ai fini della più corretta attuazione delle 
disposizioni stabilite dalla norma di riferimento. Con determinazioni dirigenziali 
DPF013/118 del 21/11/2017 e DPF013/153 del 21/12/2017 sono stati ammessi a 
finanziamento n. 24 soggetti sino alla concorrenza dello stanziamento complessivo di € 
400.000 somma erogata agli EAS ai fini dell’effettiva devoluzione ai beneficiari. 
Introdotte modifiche per ricondurre la prassi al dettato normativo e ad un più equo 
trattamento dei soggetti coinvolti come, il criterio uniforme di considerazione della 
capacità di autodeterminazione dei richiedenti il contributo; un tetto max di ISEE pari a 
€ 20.000; la ripartizione delle risorse finanziarie disponibili in misura proporzionale al 
numero dei soggetti utilmente collocati nelle suddette fasce ecc. 

 
Progetti di Vita 

Indipendente finanziati 

con fondi Ministeriali 

Annualità 2013 – Il progetto è stato realizzato dal Comune di Pescara 
Annualità 2014 – il contributo assegnato pari ad € 160.000,00 è stato finalizzato alla 
realizzazione dei progetti da parte di n. 2 Ambiti territoriali. 
Annualità 2016 – Sono state presentate al MLPS n. 5 proposte di intervento che vede 
coinvolti n. 5 Ambiti territoriali per risorse complessive pari ad € 400.000,00. 

L. R. 29/2006 - 

Contributi in favore dei 

portatori di grave 

disabilità psichica o 

motoria per ausili 

informatici 

 
Con determinazione dirigenziale n. DPF013/111 del 14/11/2017 sono state trasferite 
alle AUSL € 31.339,28. al fine dei rimborsi agli aventi titolo delle spese inerenti 
l’acquisto di ausili informatici e canori di rete informatica. 

Riconoscimento e 

valorizzazione del 

lavoro di cura del 

familiare – Minori 

gravissimi – Decreto 

Ministeriale 18 maggio 

2001, n. 279 Avviso 

pubblico - 

 
Riconoscimento e valorizzazione del lavoro di cura del familiare-caregiver che assiste 
minori affetti da una malattia rara di cui all’Allegato 1 al Decreto Ministeriale 18 maggio 
2001, n. 279 e in condizioni di disabilità gravissima 
I contributi previsti sono stati disposti con risorse derivanti dallo stanziamento del 
bilancio regionale 2017, per un importo pari a € 200.000,00. 
Sono stati 20 i soggetti ammessi a finanziamento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

PREVENZIONE E 

CONTRASTO ALLA 

VIOLENZA CONTRO LE 

DONNE 

L. R. 31/2006 “Disposizioni per la promozione e il sostegno dei centri antiviolenza e 

delle case di accoglienza per le donne maltrattate” DPCM 25 novembre 2016. 
Sono state ricostruite e gestite attività inerenti anche annualità pregresse (2014-2015- 
2016) per finanziamenti accordati ad associazioni di promozione sociale e ad EELL per il 
funzionamento di centri antiviolenza e di case rifugio. 
Annualità 2017 

Sulla base della risorse regionali e finanziamenti statali, è stato predisposto e 
approvato (DPF013/93 del 9.10.2017) un avviso pubblico rivolto ad Organismi del 
privato sociale e ad EE.LL finalizzato al sostegno delle attività dei Centri antiviolenza e 
delle Case Rifugio operanti nella Regione Abruzzo e all’istituzione di nuovi Centri 
antiviolenza e nuove Case Rifugio nel territorio regionale. A seguito del quale sono 
state ammesse a finanziamento n. 15 istanze: n. 10 CAV e n. 2 CR operanti e n. 3 CAV 
di nuova istituzione; sono stati predisposti e adottati gli atti di impegno della spesa. 
L’ufficio ha provveduto a trasmettere il monitoraggio semestrale alla Presidenza del 
Consiglio - Dipartimento per le Pari Opportunità - sull’impiego delle risorse. 
Ulteriori risorse statali assegnate, pari a € 318.500,00, sono destinate a Interventi 
attuativi n. 4 linee di azione del Piano straordinario contro la violenza sessuale e di 
genere di cui all’art. 5 del decreto legge 14 agosto 2014, n. 93 convertito con modifiche 
con la L. 15 ottobre 2013 N.119 – si è in attesa dell’approvazione della proposta di 
deliberazione inerente l’approvazione del programma, predisposta e trasmessa il 
27.10.2017, non ancora intervenuta. In data 29.12.2017 si è provveduto a trasmettere 
al Dipartimento Pari opportunità la scheda di monitoraggio semestrale. 

 


